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Ministero dell'Istruzione 
Istituto Tecnico Commerciale e Turistico Statale  

Vittorio Emanuele II 

Via F. Lussana, 2 - Bergamo - www.vittorioemanuele.edu.it 

PEO bgtd030002@istruzione.it - PEC bgtd030002@pec.istruzione.it 

CF 80027810169 - Cod. Mecc. BGTD030002 - Cod. iPA UFPXVS 
 

 

Data e prot. n. da segnatura SD    
Circ. n. 294 

Alle famiglie 

Alle studentesse e agli studenti 
Al personale docente e ATA 

 
Oggetto: DL 22, 8 aprile 2020 - Misure urgenti sulla regolare conclusione e l'ordinato 

avvio dell'anno scolastico e sullo svolgimento degli Esami di Stato 
 

Vi trasmettiamo, raccomandandone comunque una lettura integrale del testo pubblicato in  
Gazzetta Ufficiale al link, le sezioni del Decreto Legge n. 22 del giorno 8 aprile 2020, Misure 

urgenti sulla regolare conclusione e l'ordinato avvio dell'anno scolastico e sullo svolgimento 
degli esami di Stato con alcune specificazioni in riferimento a norme precedenti in esso citate. 
 

A premessa, evidenziamo che nell’art. 1 Misure urgenti per gli esami di Stato e la regolare 
valutazione dell'anno scolastico 2019/2020 comma 1, si specifica che: 
1. Con una o più ordinanze del Ministro dell'istruzione possono essere adottate, per l'anno scolastico 

2019/2020, specifiche misure sulla valutazione degli alunni e sullo svolgimento degli esami di Stato 

conclusivi del primo e del secondo ciclo di istruzione, nei casi e con i limiti indicati ai commi successivi. 

Analoghe disposizioni sono date nel comma 1 dell’art. 2. Pertanto seguiranno ordinanze del MI 

che forniranno indicazioni operative relativamente alle disposizioni indicate nel DL. 
 

Poiché il DL contiene numerose disposizioni di interesse meno rilevante per l’intera comunità 
scolastica, riportiamo le parti di interesse suddivise nelle seguenti AREE TEMATICHE: 

1. classi quinte (diurno e serale) ed Esame di Stato 

2. candidati esterni all’Esame di Stato 
3. classi prime e intermedie (dal primo al quarto anno di corso) 

4. avvio dell’anno scolastico 2020/21 
5. didattica a distanza e modalità di lavoro agile 

6. viaggi e visite di istruzione per l’a.s. 2019/20 
 
AREA TEMATICA 1 

Per le classi quinte (diurno e serale), riportiamo le disposizioni relative all’Esame di Stato 
conclusivo del secondo ciclo di istruzione, contenute in alcuni commi dell’art. 1: 
3. Nel caso in cui l'attività didattica delle istituzioni del sistema nazionale di istruzione riprenda in 

presenza entro il 18 maggio 2020 e sia consentito lo svolgimento di esami in presenza, le ordinanze di 

cui al comma 1 disciplinano:  

[…] 

 c) le modalità di costituzione e di nomina delle commissioni, prevedendo la loro composizione con 

commissari esclusivamente appartenenti all'istituzione scolastica sede di esame, con presidente esterno 

per l'esame di Stato conclusivo del secondo ciclo di istruzione, in deroga all'articolo 16, comma 4, del 

decreto legislativo n. 62 del 2017;  

 d) le prove dell'esame di Stato conclusivo del secondo ciclo, prevedendo anche la sostituzione della 

seconda prova a carattere nazionale con una prova predisposta dalla singola commissione di esame 

affinché detta prova sia aderente alle attività didattiche effettivamente svolte nel corso dell'anno 

scolastico sulle specifiche discipline di indirizzo, sulla base di criteri del Ministero dell'istruzione che ne 

assicurino uniformità, in deroga agli articoli 17 e 18 del decreto legislativo n. 62 del 2017.  

 4. Nel caso in cui l'attività didattica in presenza delle istituzioni del sistema nazionale di istruzione non 

riprenda entro il 18 maggio 2020 ovvero per ragioni sanitarie non possano svolgersi esami in presenza, 

oltre alle misure di cui al comma 3, in quanto compatibili, le ordinanze di cui al comma 1 disciplinano:  

 c) l'eliminazione delle prove scritte e la sostituzione con un unico colloquio, articolandone contenuti, 

modalità anche telematiche e punteggio per garantire la completezza e la congruità della valutazione, e 
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dettando specifiche previsioni per i candidati esterni, per l'esame di stato conclusivo del secondo ciclo 

di istruzione, in deroga agli articoli 17 e 18 del decreto legislativo n. 62 del 2017;  

 d) la revisione, nel limite delle risorse finanziarie disponibili a legislazione vigente, dei criteri di 

attribuzione dell'eccellenza e del relativo premio, anche in deroga all'articolo 2 del decreto legislativo 

29 dicembre 2007, n. 262, al fine di tutelare la piena valorizzazione dell'eccellenza tenendo conto delle 

misure adottate ai sensi del comma 3.  

 5. I provvedimenti di cui al presente articolo prevedono specifiche modalità per l'adattamento agli 

studenti con disabilità e disturbi specifici di apprendimento, nonché con altri bisogni educativi speciali.  

 6. In ogni caso, limitatamente all'anno scolastico 2019/2020, ai fini dell'ammissione dei candidati agli 

esami di Stato, si prescinde dal possesso dei requisiti di cui agli articoli 5, comma 1, 6, 7, comma 4, 

10, comma 6, 13, comma 2, e 14, comma 3, ultimo periodo, del decreto legislativo n. 62 del 2017. 

Fermo restando quanto stabilito nel primo periodo, nello scrutinio finale e nell'integrazione del 

punteggio di cui all'articolo 18, comma 5, del citato decreto legislativo, anche in deroga ai requisiti ivi 

previsti, si tiene conto del processo formativo e dei risultati di apprendimento conseguiti sulla base 

della programmazione svolta. Le esperienze maturate nei percorsi per le competenze trasversali e 

l'orientamento costituiscono comunque parte del colloquio di cui all'articolo 17, comma 9, del decreto 

legislativo n. 62 del 2017.  

Specifichiamo, relativamente all’ultimo comma 6, i requisiti di ammissione all’Esame non 

richiesti in deroga al D.lgs 62 del 2017: 
Articolo 5, comma 1 - Articolo 6 - Articolo 7, comma 4 - Articolo 10, comma 6: relativi alla scuola 

secondaria di primo grado 

Articolo 13, comma 2:  

Art. 13 Ammissione dei candidati interni 

[…] 

2. L'ammissione all'esame di Stato è disposta, in sede di scrutinio finale, dal consiglio di classe, 

presieduto dal dirigente scolastico o da suo delegato. È ammesso all'esame di Stato, salvo quanto 

previsto dall'articolo 4, comma 6, del decreto del Presidente della Repubblica del 24 giugno 1998 n. 

249, la studentessa o lo studente in possesso dei seguenti requisiti: 

a) frequenza per almeno tre quarti del monte ore annuale personalizzato, fermo restando quanto 

previsto dall'articolo 14, comma 7, del decreto del Presidente della Repubblica del 22 giugno 2009, n. 

122; 

b) partecipazione, durante l'ultimo anno di corso, alle prove predisposte dall'INVALSI, volte a verificare 

i livelli di apprendimento conseguiti nelle discipline oggetto di rilevazione di cui all'articolo 19; 

c) svolgimento dell'attività di alternanza scuola-lavoro (ora PCTO) secondo quanto previsto 

dall'indirizzo di studio nel secondo biennio e nell'ultimo anno di corso. Nel caso di candidati che, a 

seguito di esame di idoneità, siano ammessi al penultimo o all'ultimo anno di corso, le tipologie e i 

criteri di riconoscimento delle attività di alternanza scuola-lavoro necessarie per l'ammissione all'esame 

di Stato sono definiti con il decreto di cui all'articolo 14, comma 3, ultimo periodo; 

d) votazione non inferiore ai sei decimi in ciascuna disciplina o gruppo di discipline valutate con 

l'attribuzione di un unico voto secondo l'ordinamento vigente e un voto di comportamento non inferiore 

a sei decimi. Nel caso di votazione inferiore a sei decimi in una disciplina o in un gruppo di discipline, il 

consiglio di classe può deliberare, con adeguata motivazione, l'ammissione all'esame conclusivo del 

secondo ciclo. Nella relativa deliberazione, il voto dell'insegnante di religione cattolica, per le alunne e 

gli alunni che si sono avvalsi dell'insegnamento della religione cattolica, è espresso secondo quanto 

previsto dal punto 2.7 del decreto del Presidente della Repubblica 16 dicembre 1985, n. 751; il voto 

espresso dal docente per le attività alternative, per le alunne e gli alunni che si sono avvalsi di detto 

insegnamento, se determinante, diviene un giudizio motivato iscritto a verbale.  

Articolo 14, comma 3, ultimo periodo: relativo ai candidati esterni 

Art. 14 Ammissione dei candidati esterni 

3. […]L'ammissione all'esame di Stato è altresì subordinata alla partecipazione presso l'istituzione 

scolastica in cui lo sosterranno alla prova a carattere nazionale predisposta dall'INVALSI nonché allo 

svolgimento di attività assimilabili all'alternanza scuola-lavoro, secondo criteri definiti con decreto del 

Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca (ora MI). 

 

AREA TEMATICA 2 
Relativamente ai candidati esterni all’Esame di Stato è disposto quanto segue: 
7. I candidati esterni svolgono in presenza gli esami preliminari di cui all'articolo 14, comma 2, del 

decreto legislativo n. 62 del 2017 al termine dell'emergenza epidemiologica e sostengono l'esame di 

Stato conclusivo del secondo ciclo nel corso della sessione straordinaria di cui all'articolo 17, comma 

11, del citato decreto legislativo. La configurazione dell'esame di Stato per i candidati esterni 

corrisponde a quella prevista per i candidati interni dalle ordinanze di cui al comma 1. 

(3. […] c) le modalità di costituzione e di nomina delle commissioni, prevedendo la loro composizione 

con commissari esclusivamente appartenenti all'istituzione scolastica sede di esame, con presidente 
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esterno per l'esame di Stato conclusivo del secondo ciclo di istruzione, in deroga all'articolo 16, comma 

4, del decreto legislativo n. 62 del 2017) 

Specifichiamo, relativamente all’ultimo comma 6, i requisiti di ammissione all’Esame NON 
richiesti per i candidati esterni in deroga al D.lgs 62 del 2017: 
Articolo 14, comma 3, ultimo periodo: 

Art. 14 Ammissione dei candidati esterni 

3. […]L'ammissione all'esame di Stato è altresì subordinata alla partecipazione presso l'istituzione 

scolastica in cui lo sosterranno alla prova a carattere nazionale predisposta dall'INVALSI nonché allo 

svolgimento di attività assimilabili all'alternanza scuola-lavoro, secondo criteri definiti con decreto del 

Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca (ora MI). 

 

AREA TEMATICA 3 
Per le classi prime e intermedie, di seguito riportiamo le disposizioni contenute in alcuni 

commi dell’art. 1: 
2. Le ordinanze di cui al comma 1 definiscono le strategie e le modalità dell'eventuale integrazione e 

recupero degli apprendimenti relativi all'anno scolastico 2019/2020 nel corso dell'anno scolastico 

successivo, a decorrere dal 1° di settembre 2020, quale attività didattica ordinaria. L'eventuale 

integrazione e recupero degli apprendimenti di cui al primo periodo tiene conto delle specifiche 

necessità degli alunni delle classi prime e intermedie di tutti i cicli di istruzione, avendo come 

riferimento il raggiungimento delle competenze di cui alle indicazioni nazionali per il curricolo della 

scuola dell'infanzia e del primo ciclo di istruzione, alle indicazioni nazionali per i licei e alle linee guida 

per gli istituti tecnici e professionali.  

3. Nel caso in cui l'attività didattica delle istituzioni del sistema nazionale di istruzione riprenda in 

presenza entro il 18 maggio 2020 e sia consentito lo svolgimento di esami in presenza, le ordinanze di 

cui al comma 1 disciplinano:  

 a) i requisiti di ammissione alla classe successiva per le scuole secondarie, tenuto conto del possibile 

recupero degli apprendimenti di cui al comma 2 e comunque del processo formativo e dei risultati di 

apprendimento conseguiti sulla base della programmazione svolta, in deroga agli articoli 5, comma 1, e 

6 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62 e all'articolo 4, commi 5 e 6, del decreto del Presidente 

della Repubblica 22 giugno 2009, n. 122;  

 4. Nel caso in cui l'attività didattica in presenza delle istituzioni del sistema nazionale di istruzione non 

riprenda entro il 18 maggio 2020 ovvero per ragioni sanitarie non possano svolgersi esami in presenza, 

oltre alle misure di cui al comma 3, in quanto compatibili, le ordinanze di cui al comma 1 disciplinano:  

 a) le modalità, anche telematiche, della valutazione finale degli alunni, ivi compresi gli scrutini finali, in 

deroga all'articolo 2 del decreto legislativo n. 62 del 2017 e all'articolo 4 del decreto del Presidente 

della Repubblica n. 122 del 2009;  

5. I provvedimenti di cui al presente articolo prevedono specifiche modalità per l'adattamento agli 

studenti con disabilità e disturbi specifici di apprendimento, nonché con altri bisogni educativi speciali.  

Specifichiamo, relativamente al comma 3, lettera a) i requisiti di ammissione alla classe 
successiva per le classi prime e intermedie NON richiesti, in deroga al D.lgs 62 del 2017 e al 
DPR 122 del 2009: 
Articolo 5, comma 1 - Articolo 6 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62: relativi al primo ciclo di 

istruzione 

Articolo 4, commi 5 e 6, del decreto del Presidente della Repubblica 22 giugno 2009, n. 122: 

Art. 4. Valutazione degli alunni nella scuola secondaria di secondo grado  

5. Sono ammessi alla classe successiva gli alunni che in sede di scrutinio finale conseguono un voto di 

comportamento non inferiore a sei decimi e, ai sensi dell'articolo 193, comma 1, secondo periodo, del 

testo unico di cui al decreto legislativo n. 297 del 1994, una votazione non inferiore a sei decimi in 

ciascuna disciplina o gruppo di discipline valutate con l'attribuzione di un unico voto secondo 

l'ordinamento vigente. La valutazione finale degli apprendimenti e del comportamento dell'alunno è 

riferita a ciascun anno scolastico. 

 6. Nello scrutinio finale il consiglio di classe sospende il giudizio degli alunni che non hanno conseguito 

la sufficienza in una o più discipline, senza riportare immediatamente un giudizio di non promozione. A 

conclusione dello scrutinio, l'esito relativo a tutte le discipline è comunicato alle famiglie. A conclusione 

degli interventi didattici programmati per il recupero delle carenze rilevate, il consiglio di classe, in sede 

di integrazione dello scrutinio finale, previo accertamento del recupero delle carenze formative da 

effettuarsi entro la fine del medesimo anno scolastico e comunque non oltre la data di inizio delle 

lezioni dell'anno scolastico successivo, procede alla verifica dei risultati conseguiti dall'alunno e alla 

formulazione del giudizio finale che, in caso di esito positivo, comporta l'ammissione alla frequenza 

della classe successiva e l'attribuzione del credito scolastico. 
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AREA TEMATICA 4 

Relativamente all’avvio dell’anno scolastico 2020/21, di seguito riportiamo le disposizioni 
di interesse per studentesse, studenti, famiglie e personale, contenute in alcune lettere del 

comma 1 dell’art. 2: 
Art. 2 - Misure urgenti per l'ordinato avvio dell'anno scolastico 2020/2021  

1. Con una o più ordinanze del Ministro dell'istruzione, sentiti il Ministro dell'economia e delle finanze e 

il Ministro per la pubblica amministrazione, per l'ordinato avvio dell'anno scolastico 2020/2021, sono 

adottate, anche in deroga alle disposizioni vigenti, misure volte:  

a) alla definizione della data di inizio delle lezioni per l'anno scolastico 2020/2021, d'intesa con la 

Conferenza Stato-Regioni, anche tenendo conto dell'eventuale necessità di recupero degli 

apprendimenti quale ordinaria attività didattica e della conclusione delle procedure di avvio dell'anno 

scolastico; 

d) all'eventuale conferma, al verificarsi della condizione di cui al comma 4 dell'articolo 1 (attività 

didattica in presenza non riprenda entro il 18 maggio 2020), per l'anno scolastico 2020/2021, dei libri 

di testo adottati per il corrente anno scolastico, in deroga a quanto previsto agli articoli 151, comma 1, 

e 188, comma 1, del decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297. 

 

AREA TEMATICA 5 
Relativamente alla didattica a distanza e alla modalità di lavoro agile, di seguito 
riportiamo le disposizioni di interesse per il personale, contenute nel comma 3 dell’art. 2: 
3. In corrispondenza della sospensione delle attività didattiche in presenza a seguito dell'emergenza 

epidemiologica, il personale docente assicura comunque le prestazioni didattiche nelle modalità a 

distanza, utilizzando strumenti  informatici  o  tecnologici  a disposizione. Le prestazioni lavorative e gli 

adempimenti connessi dei dirigenti scolastici nonché del personale scolastico, come determinati dal 

quadro contrattuale e normativo vigente, fermo restando quanto stabilito al primo periodo e all'articolo 

87 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, possono svolgersi nelle modalità del lavoro agile anche 

attraverso apparecchiature informatiche e collegamenti telefonici e telematici, per contenere ogni 

diffusione del contagio. 

Ne discende che la modalità della didattica a distanza durante l’emergenza epidemiologica 
diventa attività ordinaria, così come il lavoro agile. 
 

AREA TEMATICA 6 

Relativamente a viaggi e visite di istruzione per l’a.s. 2019/20, di seguito riportiamo le 
disposizioni contenute nel comma 6 dell’art. 2: 
6. Per tutto l'anno scolastico 2019/2020,  sono  sospesi  i  viaggi d'istruzione, le iniziative  di  scambio  

o  gemellaggio,  le  visite guidate e le uscite didattiche comunque denominate, programmate dalle 

istituzioni scolastiche di ogni ordine e grado. 

Cogliamo l’occasione per comunicare alle famiglie che l’istituto è in costante contatto con le 

agenzie di viaggio per il rimborso delle quote di partecipazione anche tramite voucher, così 
come disposto dal DL del 2 marzo 2020, n. 9, con particolare riferimento all’Art. 28 Rimborso 
titoli di viaggio e pacchetti turistici, che dispone che il rimborso può essere effettuato anche 

mediante l'emissione di un voucher di pari importo da utilizzare entro un anno dall'emissione. 
Chiediamo pertanto alle famiglie di portare pazienza in quanto ad oggi l’istituto non è in grado 

di fornire dettagli operativi più precisi ma resta in attesa di ulteriori disposizioni e accordi. 
Sarà nostra cura informare direttamente gli interessati appena possibile e provvedere ai 
rimborsi o agli accordi relativi ai voucher. 

 
Restiamo dunque, per tutte le disposizioni comunicate nel decreto in oggetto, in attesa di 

ulteriori ordinanze ministeriali attuative, nonché dell’evolversi della situazione di emergenza 
sanitaria. 

 

Il Dirigente Scolastico 
Patrizia Giaveri 

firma autografa sostituita da indicazione a mezzo stampa, 
ai sensi dell’art. 3, comma 2 d.lgs.39/1993 


